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Il racconto di Zaccheo (Lc 19, 1-10) suscita alcuni precisi atteggiamenti



La storia di Zaccheo comincia dai gesti suggeriti dalla sua curiosità: è uno che dà risposte al suo bisogno di sapere. Vuole vedere Gesù: sale sull’albero…

I ragazzi devono coltivare la loro curiosità delle cose di Dio: entrare in una chiesa per vedere com’è fatta, girare in una chiesa alla ricerca di simboli e spazi belli… oppure andare a cercare i libri che parlano di Dio, leggerli, sfogliarli. Essere curiosi di Dio!!!

Nello studio della letteratura e della storia, ma anche di scienze, inevitabilmente compaiono dei riferimenti alla religione, a Gesù… Il ragazzo cui vogliamo parlare deve diventare capace di coglierli e approfondirli. L’antologia racchiude brani su Dio, il libro di storia racconta eventi che coinvolsero i cristiani,...

Zaccheo è agile e solerte:

quando vede Gesù “corre” avanti e, chiamato, “in fretta” scende dall’albero, e poi “si alza” in piedi per annunciare che la sua vita cambierà. Il vangelo sottolinea la vivacità di Zaccheo, il suo entusiasmo, la sua sollecitudine. Nel suo incontro con Gesù è attivo protagonista, non aspetta certo richieste in carta bollata, né tanto meno si fa pregare; è lui ad andare incontro a Gesù. Il suo atteggiamento deve essere per i ragazzi un esempio. Ogni ragazzo dovrebbe andare incontro alla vita e ai suoi impegni in questo modo, affrontando il lavoro scolastico con zelo; segno di chi vuole essere protagonista, attivo e sveglio, dei suoi giorni, di chi sa organizzare bene il proprio tempo, di chi ha imparato a non disperdersi in mille attività senza riuscire a portarne a compimento nessuna. 
Zaccheo è originale. 

Vuole conoscere Gesù: è curioso, è interessato. La folla ostacola questo incontro: c’è troppa gente, eppure Zaccheo desidera così ardentemente vederlo che prende una decisione coraggiosa: salire sul sicomoro. Che cosa lo spinge a salire sull’albero? Perché si distingue dalla folla? La folla sono i ragazzi che passivamente subiscono tutto quanto accade loro: stanno ore e ore davanti al televisore, anche quando non c’è niente che li interessi, vanno al gruppo solo se la mamma li obbliga, non sanno neanche perché a scuola hanno deciso di partecipare all’ora di religione, non sanno organizzarsi per fare i compiti da soli... La folla appiattisce le persone, rendendole tutte uguali, uniformandone lo sguardo, i pensieri, le sensazioni. Zaccheo invece sa bene dove guardare, si distingue, non si accontenta; prende la sua personale iniziativa, e ciò che sente dentro diventa il motore che lo spinge ad agire. Zaccheo conosce bene le sue ragioni: sale sul sicomoro perché vuole vedere Gesù. Non tanto parlargli, toccarlo: vuole vederlo. 

Zaccheo cambia. 

Stare con Gesù trasforma radicalmente il suo cuore. Si alza in piedi - manifestando ancora tutta la sua determinazione - e a gran voce promette di restituire il maltolto; Zaccheo diventa un uomo giusto. Restituisce quattro volte tanto ciò che aveva rubato, secondo la legge (la si trova in 2 Sam 12,6). Vuole rispettare le regole. Aiutiamo i ragazzi a pensare a quante leggi devono rispettare ogni giorno. Sono tantissime, e la maggior parte di esse viene tradita. Eppure ogni persona ha bisogno di leggi per ordinare le sue azioni, per illuminare il suo cammino. Come i dieci comandamenti (Es 20, 1-21): si tratta di leggi affidate da Dio all’uomo. L’uomo fedele e giusto elogia la Legge e su quella plasma la sua vita. L’obbedienza è una virtù faticosa, ma occorre crescere verso di essa. Persino il gioco è organizzato da precise regole, altrimenti non ci sarebbe nessun presupposto al divertimento, all’amicizia, alla collaborazione. Le leggi portano pace e armonia, avvicinandoci agli altri. Zaccheo dimostra di aver capito tutto ciò, seppure  dopo aver sbagliato.

Zaccheo dona:

la carità è qualcosa di più della giustizia. Dà metà dei suoi beni ai poveri. Dona, senza riserva, a chi ne ha bisogno. I suoi beni diventano regali per gli altri; offerti senza pretendere nulla in cambio. La ricchezza nasconde molti pericoli e incessantemente il Vangelo  invita a non accumulare (per esempio in Lc 12,33). La carità viene da un cuore sincero; non si tratta solo di alleggerire ogni tanto il portafoglio gettando gli spiccioli nel cesto delle offerte. Occorre educarsi a gesti sinceri di carità; donando soprattutto con il cuore. Poco dopo il racconto di Zaccheo, Luca parla di un’altra persona, di un altro donare: la vedova che offre tutto ciò che ha: null’altro che due spiccioli che la rendono grande agli occhi di Dio (Lc 21,1-4). 
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Conoscere bene l’episodio del Vangelo in cui si narra 


l’ incontro di Gesù  e Zaccheo  (Luca 1, 1-10)





1)





Anche io come Zaccheo:


mi sento chiamato ad una vita più grande 


non devo avere paura di mostrarmi così come sono (con umiltà di spirito  imparo a conoscermi e ad accettarmi, riconosco che ho bisogno di aiuto)


Mi rendo protagonista attivo dell’incontro,  non mi fermo ad aspettare, mi muovo,  cerco di migliorare


Quando scopro che sono amato compio gesti nuovi e coraggiosi. Gesù dona senso alla mia vita.
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Troverete materiale utile per presentare il tema ai ragazzi nel sito della parrocchia – sez. catechesi- da venerdi 2 aprile:


�HYPERLINK "http://www.parrocchiasanpolodenza.it"�www.parrocchiasanpolodenza.it�


(diapositive, video, testi  vari, giochi,frasi, schede…..)























Realizzare una LOCANDINA delle dimensioni di 2 fogli A3 verticali sovrapposti che PRESENTI con uno SLOGAN o UN MOTTO o UN’ IMMAGINE o UNA VIGNETTA 


UNA RIFLESSIONE SUL TEMA PROPOSTO


Troverete il file con i 2 fogli da utilizzare sempre sul sito della parrocchia. L’intestazione dei fogli sarà uguale per tutti. Sarà vostra scelta realizzarlo in modo “digitale” oppure disegnarlo in altro modo .  Come ogni anno, ricordiamo che quello che ci interessa è far arrivare il contenuto ai ragazzi, non  è necessario che la locandina sia realizzata insieme, basta che la “progettiate” con  tutti.














”addobberemo” un albero nello spazio della 25 ore:


sull’albero faremo scorgere la sagoma di una persona -  uno “Zaccheo” -   e ai rami appenderemo le locandine create dalle classi di catechesi


Alcune scritte grandi serviranno per “presentare” l’episodio del Vangelo











 1Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, 2quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 6 Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È’ entrato in casa di un peccatore!». 8Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9Gesù gli rispose: «Oggi in questa casa è entrata la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. 10Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto». 
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